
IN ITALIA 

Legge giudici 
I senatori: 
«Rispettiamo 
il referendum» 
• i ROMA. Il senatore comu-
nlita Ferdinando Imposlmato 
hi giudicato, in una dichiara
tone, la preoccupazione 
«pressa dall'Associazione 
nazionale magistrati sul peri
colo che la legge sulla respon
sabilità civile possa incidere 
sull'Indipendenza del giudici, 
«francamente eccessiva». Il 
parlamentare comunista ha ri
cordato che <ll legislatore non 
poteva Ignorare le Indicazioni 
scaturito dal referendum po
polare, che contengono cer
tamente una esigenza di mag
giore responsabilizzazione 
della magistratura. A ciò si ag-

8lunga che II lesto licenzialo 
al Senato contiene alcune 

caratteristiche che garantisco
no tufllcientemente II princi
pio dell'Indipendenza della 
magistratura conciliandolo 
con il diritto del cittadino al 
risarcimento del danno pro
vocato dal giudice nell'eserci
zio della funzione giudiziaria. 

L'aver definito con estrema 
precisione I cui di colpa gra
ve, limitandoli ad alcune ipo
tesi specifiche, costituisce -
ha sottolinealo - un primo ar
gine alla possibilità di azioni 
temerarie contro I maglslrali, 
Altro elemento che e posto a 
tutela dell'indipendenza della 
magistratura è il cosiddetto fil
tra sulla non manifesta Infon
datezza della domanda di re
sponsabilità, che e aflldato 
non più al ministro della Giu
stizia ma al giudice ordinarlo. 
Ricordato che il ddl evita la 
contemporanea esistenza del 
giudizio principale e di quello 
di responsabilità, Il sen. Impo
slmato ha concluso dicendo 
di non condividere «le preoc
cupazioni sull'obbllgo della 
vernalizzazione delle discus
sioni che si sviluppano nel
l'ambito degli organi collegia

li sen. Pierluigi Onoralo, 
dalli Sinistra Indipendente, 
sostiene per parte sua che «il 
risultalo del referendum e sta
io generalmente Interpretalo 
come vincolante per l'Intro
duzione di una responsabilità 
civile per colpa del magistrali; 
perciò sarebbe alalo preferibi
le che l'Associazione naziona
le del magistrati si tosse co
struttivamente impegnata a 
suggerire soluzioni 
che parte: 
polljteam 

labile, riuscissero e salvaguar
dare l'Indipendenza della giu
risdizione». In particolare, se
condo Onorato, «l'Anni, Inve
ce di criticare la scelta legisla
tiva del "volo separalo" In bu
sta chiusa per gli organi colle-
filali, avrebbe potuto prospet-
are soluzioni più congrue, 

considerato che, da una par
ie, anche I giudici degli organi 
collegiali sono responsabili 
come gli altri e che, dall'altra, 
6 necessario trovare un mez
zo per provare eventuali diffe
renze di atteggiamento del 
giudici stessi nelle camere di 
consiglio. La legge - conclu
de Onorato - non è certo pri
va di Inconvenienti-, ma addi
tare soltanto questi ultimi non 
e trovare una soluzione". 

Assai polemico il senatore 
radicale Franco Corleone, 
che accusa l'Anm di difende
re gli -interessi di una corpo-
razione» e di avere una «visio
ne lobbistica». Il sen. Guido 
Pollice (Democrazia proleta
ria), Infine, muove all'Asso
ciazione magistrali 11 rimpro
vero <dl non aver dato un giu
dizio sullo stravolgimento del 
risultati referendari messo In 
alto dalla maggior parte delle 
Ione politiche». 

partendo da quel vincolo, 
Itìcamente ritenuto Intupe-

Clamorosa denuncia 
del procuratore capo 
di Reggio Calabria 
sullo stato della giustizia 

«Gli ordini di cattura 
contro arriministratori Usi 
e politici calabresi 
sono fermi da tre mesi» 

Il giudice s'ammala 
«saltano» cento arresti 
Riesplode con fragore il «caso Reggio», la città più 
violenta e peggio amministrata d'Italia. Oltre cento 
ordini di cattura contro amministratori e dirigenti 
del Comune di Reggio e delle Unità sanitarie locali 
sarebbero lermi sui tavoli della Procura da tre me
si. Non vengono emessi solo per carenze di organi
co. Durissime accuse dei giudici: «I politici fanno 
quadrato contro il lavoro dei magistrati». 

ALDO VARANO 

t * REGGIO CALABRIA. A 
sferrare un contrattacco du
rissimo, questa volta, sono I 
giudici, ormai stanchi di subi
re insinuazioni sul perche mal, 
in una citta cosi corrotta, nes
sun polente venga mai chia
mato a pagare il conto. L'oc
casione é stata fornita da un 
•forum» organizzato dalla rivi
sta del Consiglio regionale. 
Un ano d'accusa che confer
ma (anzi amplifica) le gli cla
morose denunce latte dal giu
dici durante la visita del Csm 
del giorni scorsi. 

Al «forum» Il procuratore 
della Repubblica di Reggio, 

dottor Giuliano Gaeta, ha det
to: «Dei processi sulla pubbli
ca amministrazione, conse
guenti alle nostre indagini di
rette, negli uffici del Comune 
(di Reggio, ndr) e delle Uniti 
sanitarie locali 31 e 30 (Reg
gio e Melilo Porto Salvo, ndr), 
si occupava il sostituto dottor 
Fulvio Rizzo. Quando si é trat
tato di emettere oltre cento 
ordini di cattura, il dottor Riz
zo non ce l'ha latta più, si è 
collassato, abbiamo dovuto 
soccorrerlo In corridoio. So
no cosi rimaste (erme sul suo 
tavolo le Indagini già comple
tate che dovrebbero sfociare 

in provvedimenti restrittivi 
che sono fermi da tre mesi». 
Una situazione che rischia di 
vanificare il difficile lavoro Ini
ziato all'indomani della visita 
della commissione antimafia 
guidata dall'onorevole Abdon 
Alinovi, quando la Procura 
reggina decise di istallare pro
pri pool negli uffici del Comu
ne e della Usi per controllare 
le carte che scottano. Invece, 
la più grande maxiretata di po
litici ed amministratori della 
storia della Calabria che dove
va seguire a queste indagini, 
non è scattata perchè il Tribu
nale reggino non funziona. E 
non per colpa del giudici. Un 
cattivo funzionamento «prov
videnziale» per 1 polenti che 
hanno dominalo e dominano 
questa cltti e rispetto a cui 
continuano sottovalutazioni, a 
dir poco sospette, da parte 
del governi. 

«All'alto commissario Pie
tro Verga - ha continuato il 
procuratore Gaeta - ho detto 
chiaramente che non andrò 
più alle sue riunioni perché mi 

sento preso In giro». «Ma ho 
anche detto - ha Incalzato 
l'alto magistrato - che a Reg
gio basterebbero 15 o 16 ma
gistrati per avviare una reale 
opera di pulizia». 

Ed a proposito della ricadu
ta del lavoro del magistrati sul 
mondo politico reggino, il giu
dice istruttore Enzo Macrl, 
magistrato impegnato sul 
fronte antimalia, ha aggiunto: 
«Vorrei chiedere: quali sanzio
ni la pubblica amministrazio
ne ha comminato a quei fun
zionari rinviati a giudizio e 
persino condannali? Nessuna. 
Abbiamo casi di politici che si 
vantano di aver ricevuto 26 
comunicazioni giudiziarie, 
quasi fossero IrofeL Quale 
sanzione politica è scattata? 
Nessuna. Continuano a rico
prire gli incarichi che aveva
no, ne ottengono di nuovi più 
prestigiosi, completano il loro 
Cursus honorum, come se nul
la fosse accaduto». 

Uguale la situazione a Palmi 
e Locri. Il giudice Franco Mar
ra presidente facente funzioni 

Disegno di legge varato dal Consiglio dei ministri 

Soggiorno obbligato 
solo nella regione di residenza 
Soggiorno obbligato solo nella regione di residen
za. Il Consiglio dei ministri ha approvato un dise
gno di legge di riforma di tutta la normativa di 
prevenzione personale. Lo schema, presentato dai 
ministri degli Interni Amlntore Fanfanl e della Giu
stizia Giuliano Vassalli, riguarda i provvedimenti di 
diffida, di sorveglianza speciale sino all'obbligo di 
soggiorno in un determinato comune. 

tm ROMA. I Comuni veneti 
non dovranno più scendere In 

Glazza per protestare contro 
i presenza di «ospiti sgradii!» 

condannali al confino. Le 
giornate di rivolta e le serrate 
organizzate nel mesi scorsi 
hanno prodotto un primo ri
sultato: l'approvazione da 
parte del Consiglio del mini
stri di un disegno di legge che 
rivede tulle le vecchie norme 
sulle misure di prevenzione 
personale. Sullo stesso argo
mento aveva già presentato 
un disegno di legge anche il 
senatore comunista Ferdinan
do Imposlmato. 

La proposta passata al Con
siglio dei ministri 6 stata illu-
Irata Ieri nelle linee generali 
da Amlntore Fanfanl. «La leg
ge base del 1956 - ha detto 
Fanfanl - risulta ormai sotto 
più profili Inadeguala L'espe
rienza relativa all'obbligo di 
soggiorno disposto in comuni 
diversi da quelli della dimora 
abituale dell'interessato, e 
persino fuori della regione di 
residenza, ha lomito diverse 
controindicazioni anche a 
danno di comuni e regioni im
muni, sinora, da particolari 

manifestazioni di criminalità, 
specie mafiosa». Il soggiorno 
obbligato è infatti soprattutto 
per 1 comuni del nord-est d'I
talia un problema bollente. 
Nel gennaio scorso una venti
na di piccoli centri di meno di 
cinquemila abitanti erano sce
si «in guerra»; serrate e dure 
proteste dei cittadini, sindaci 
che minacciavano di presen
tare In massa le dimissioni. 
Uno degli ultimi casi è slato 

guello che riguardava Nunzio 
iuiiano, il camorrista divenu

to «famoso» dopo 11 rapimen
to della salma del figlio morto 
per droga e l'Intervento in te
levisione contro «I mercanti di 
morte». Il caso dopo moke 
proteste fu risolto dal «perdo
no» dei giudici, convìnti che 
Nunzio Giuliano, non più so
cialmente pencoloso potesse 
continuare a vivere nella sua 
città. Le proteste, spesso ca-
raltenzzate da razzismo, ave
vano però alla base alcune 
motivazioni non prive di veri
tà' alcune zone che non cono
scevano cnminalità organiz
zata sono state in passato tra
volte da fenomeni preoccu
panti. Basta ncordare la droga 

U recente protesta dei sindaci del Veronese contro il soggiorno 
obbligato 

e l sequestri nel Verone», e 
una catena di omicidi nella ri* 
vieta del Brenta. 

È anche per far fronte a 
queste proteste *che la nuova 
normativa opera una scelta -
spiega ancora il ministro Pan* 
(ani - intesa a circoscrìvere 
l'obbligo al comune di dimo
ra, o al comune più vicino, ma 
mai oltre l'ambito regionale. 
Cosi eviteremo tra l'altro che 
la mafia venga esportata in re
gioni che non la conoscono*. 
«Tutti gli altri istituti di preven
zione delia pericolosità socia
le - ha proseguito il ministro 
Pantani - sono stati rivisti per 
restituire ad essi efficienza 
operativa, sempre però man

tenendo puntuale attenzione 
alte esigenze garantiste. In 
questa prospettiva sono previ
ste la limitazione a un triennio 
della durata delle diffide, sal
vo motivati rinnovi, e la riabili
tazione dei destinatari delle 
misure di prevenzione i quali, 
cessata la irrogazione delle 
stesse, abbiano dato prove ef
fettive e costanti di buona vo
lontà». 

Il ministro delta Giustizia 
Giuliano Vassalli si è sofferma
to, in particolare, sulla riforma 
della diffida : «Si pongono dei 
limiti di tempo minori*, ha 
detto ed ha aggiunto che «in 
sostanza vengono migliorati 
alcuni strumenti». 

———-~-— Ancora nessuna notizia di Mohamed Nazir Fedaiy 

C'è lo zampino di Cia e Sismi 
dietro la fuga dell'uomo di Kabul? 
Ancora non è ricomparso né in America né in 
nessun altro paese. Mohamed Nazir Fedaiy, il nu
mero uno di Kabul a Roma, sembra essere sparito 
senza lasciare alcuna traccia: proprio come nei 
migliori copioni di «spy-stoty», Intanto il portavoce 
dell'ex re dell'Afghanistan Zaher Sha ha fatto sape
re che il «sovrano non ha mai incontrato Fedaiy». I 
servizi italiani hanno collaborato? 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• H Dunque dove è finito Fe
daiy? Secondo alcune voci 
raccolte negli ambienti del 
ministero degli Esteri, il diplo
matico di Kabul avrebbe effet
tivamente deciso di andarse
ne (partendo da Fiumicino) 
per «motivi politici», di riappa
rire nella Germania federale e, 
più tardi, negli Usa Gli inqui
renti italiani e soprattutto gli 
uomini dei servizi segreti lo 
stanno, almeno formalmente. 
cercando, ma hanno già fatto 

capire che si è trattato sempli
cemente di una «scelta di 
campo» del tutto volontaria e 
che quindi ta cosa non riguar
da in alcun caso l'Italia. In ve
rità, tra gli 007 che operano a 
Roma da anni, qualcuno dice 
che Nazir Fedaiy avrebbe de
ciso solo in parte di andarse
ne volontariamente. In realtà 
le sue decisioni sarebbero sta
te un po' forzate per ottenere 
notizie importanti sul sovemo 
di Kabul, proprio nel momen

to in cui le truppe sovietiche 
stanno per mirarsi. Si afferma 
anche che Nazir Fedaiy, un 
ometto dall'apparenza inno
cua e con una strana malattia 
della pelle, sarebbe un impor
tante personaggio dei servizi 
segreti afghani e in contatto, 
da sempre, con il Kgb sovieti
co. Non, cioè, un semplice in
caricato d'affari. Tra i duemila 
spioni che operano nella capi
tale italiana si è anche aggiun
to di più. e cioè che la «scom
parsa» di Fedaiy sarebbe stata 
organizzata, sin nei minimi 
particolan, dalla «stazione» 
Cla di Roma con I assistenza 
diretta e operativa del «Sismi*. 
L'ipotesi appare inquietante. 
Chi avrebbe autonzzato il Si
smi (il nostro servizio segreto 
militare) ad operare nell Inte
resse di una potenza stranie
ra? Per quale motivo I «servizi» 
Italiani avrebbero spinto cosi 
oltre la collaborazione con gli 
Usa, da andare evidentemen
te oltre I compiti di istituto? I 

•servizi» italiani sono tenuti, 
come si sa, ad offrire II loro 
contnbuto operativo nell'am
bito Nato, ma non possono 
andare oltre Allo stato dei fat
ti, ovviamente, si tratta soltan
to di voci, ma non è escluso 
che il governo e la Commis
sione parlamentare di vigilan
za vogliano chiarimenti e pre
cisazioni. 

All'ambasciata afghana, co
munque, c'è la tendenza a 
sdrammatizzare tutto- si fa sa
pere, a mezza voce, che il «ca
so Fedaiy» è un «fatto del tutto 
personale», con allusioni evi
denti e pesanti anche alla 
scomparsa di una grossa cifra 
di denaro che l'addetto com
merciale (con funzioni di am
basciatore) avrebbe portato 
con sé Nessun chiarimento, 
invece, sulla borsa piena di 
documenti che it diplomatico 
avrebbe trafugato Siamo, 
dunque, ancora in pieno gial
lo e forse dovrà trascorrere 

ancora qualche giorno perché 
il mistero venga, in qualche 
modo, un po' chiarito. 

Anche i rappresentanti del
la resistenza afghana hanno 
preso le distanze dalla storia, 
esattamente come ha fatto il 
portavoce dell'ex sovrano Za
her Sha. L'ex re ha detto di 
non aver mai conosciuto né 
incontrato Nazir Fedaiy. Stes
sa risposta anche da parte di 
Amiriam Abdullah che rap
presenta, nel nostro paese, 
coloro che stanno dall'altra 
parte della barricata Insom
ma Fedaiy, secondo la colori
ta definizione di un nemico 
del governo di Kabul, l'incari
cato d'affari avrebbe preferito 
«saltare fuori dalla nave pnma 
che questa affondi» È propno 
così? I lati oscuri di questa en
nesima vicenda di spionaggio 
che ha per teatro Roma, sono 
ancora molti e non tutti po
tranno, ovviamente, ventre al
la luce del sole 

Giancarlo Caselli, uno dei membri del Csm che 
ha ascoltato le denunce dei giudici calabresi 

del tribunale di Palmi, che nei 
giorni passati ha pubblica
mente denunciato le carenze 
che paralizzano ta giustizia in 
uno dei territori a più alta den
sità mafiosa d'Italia, ha testi
moniato: «Lo scorso anno, 
per giudicare gli imputati del 
sequestro Mesiti, l'unica se
zione ha fatto udienze per un 
mese e mezzo, con la conse
guenza del rinvio di oltre cen
to processi già (issati, molti 
del quali a carico di pubblici 
amministratori. Per il rinvio di 
questi ultimi processi la Pro
cura generale ci chiese ragio
ne. Rispondemmo che non si 
erano potuti celebrare. Forse 
avremmo potuto aggiungere 
che i processi si sarebbero po
tuti fare se ci avessero autoriz
zato a mettere nei collegi giu
dicanti gli uscieri». 

Ma va tutto bene dentro il 
mondo dei magistrati? Ri
spondendo a Giacomo Manci
ni, che con riferimento alla 
magistratura calabrese ha par
lato di alcune «pecore nere», il 

sostituto procuratore di Locri, 
Ezio Arcadi, ha sostenuto che 
questo può «diventare fuor
viarne perché finiscono con il 
passare in secondo piano si
tuazioni che vanno invece lu
meggiate, situazioni e condi
zionamenti che, sia pure per 
una ristretta minoranza, esi
stono». 

Intanto, I deputati Rodotà, 
Violante, Ciconte, Lavoralo, 
De Julio e Samà hanno chie
sto at governo interventi ur
genti per la drammatica situa
zione della giustizia in Cala
bria. A proposito delle Inquie
tanti rivelazioni fatte al Coor
dinamento antimafia del Csm 
dal giudice istruttore di Locri 
Carlo Macrì, di collegamenti 
tra mafia e massoneria, 1 par
lamentari chiedono «se non si 
ritiene necessario, recependo 
la sostanza del suggerimento 
del dottor Macrì (Carlo, ndr), 
assumere o sostenere Iniziati
ve legislative tendenti a ren
dere possibile la trasparenza 
dei rapporti Ira magistrati ed 
associazioni di qualsiasi tipo». 

L'Antimafia toma 
all'esame 
di palazzo Madama 
• i ROMA. La commissione 
Affari Costituzionali della Ca
mera ha approvato l'altra sera 
all'unanimità, in sede legislati
va, il disegno di legge che isti* 
tuisce una commissione par
lamentare d'inchiesta sul fe
nomeno mafioso. Il provvedi* 
mento, già approvato al Sena
to, toma ora a palazzo Mada
ma, perché la Camera ha eli
minalo dal testo alcune dispo
sizioni sulla disciplina dell'ac
cesso ai segreti (d'ufficio, 
bancario, dì Slato), sull'acqui
sizione di atti processuali e 
sulla potestà, da parte dell'An
timafia, di ordinare l'arresto 
temporaneo di testimoni reti
centi. È cambiato anche il lito-
io del disegno dì legge: avre
mo una commissione che si 
occuperà non solo di mafia, 
ma anche di «altre associazio
ni criminali similari*. Durerà in 
canea tre anni. È probabile 
che il Senato non metta mano 
a modifiche ulteriori, e che già 
fra pochi giorni questo impor
tante presidio parlamentare, 
composto da 20 deputati, 20 
senatori e un presidente, pos
sa essere al lavoro. Anche 
perché la Camera, pur liman
do il lavoro dei senatori, ha 
conservato il riferimento al
l'articolo 82 della Costituzio
ne, che prevede commissioni 
d'inchiesta con i «poteri e li
miti dell'automa giudiziaria». 
Proprio sull'esplicìtazione di 
tali poteri, decìsa all'epoca 
della discussione in Senato, ci 
fu chi diede vita a polemiche 
su possibili «interferenze» del 
potere politico sull'autorità 

giudiziaria. Polemiche talora 
esasperate, che facevano te
mere per l'Antimafia dilazioni 
successive. Dai partiti vengo
no invece commenti positivi. 
[I senatore socialista Guizzi 
definisce «non sostanziali» le 
modifiche apportate alla Ca
mera; van parlamentari de, fra 
cui il senatore Coco e l'on. Bì* 
netti, parlano di un «buon te
sto». Dp e radicali, pur con 
qualche distinguo, sollecita
no una rapida approvazione 
del testo che ha lasciato Mon
tecitorio, per cominciare - ha 
detto il demoproletario Fran
co Russo - «a indagare su 
quelle zone d'ombra dove si 
stringono le alleanze tra po
tentati economici, politici e 
criminalità, sinora sfuggite al
le maglie della giustizia». 

Soddisfatto anche l'on, A'i-
novi del Pei, presidente del
l'Antimafia nella scorsa legi
slatura, di una commissione 
«che unisce, ai poteri di vigi
lanza e controllo di quella che 
l'ha preceduta, i poteri previsti 
per ìe commissioni d'inchie
sta». Qualche perplessità Ali
novi la esprime a proposito 
dei «tempi lunghi» occorsi a 
varare la nuova Antimafia: it 
disegno di legge di cui fu pri
mo firmatario risale all'estate 
scorsa, e ha «riposato» a pa
lazzo Madama fino all'assassi
nio dell'ex sindaco di Paler
mo Insalaco. Il deputato co
munista ha anche auspicato 
che l'Antimafia possa dispor
re di «tempi e prospettive più 
lunghi» per evitare «dannose 
rotture nella continuità dei 
suoi lavori». 

«Inquinamento 
acustico 
Tacciano 
le campane» 

La «guerra delle campane», che da oltre un anno sì «com
batte» a Randa2zo (nella foto), in provincia di Catania, ha 
finalmente avuto termine con la «vittoria* degli abitanti del 
quartiere «Crucitta», che hanno ottenuto dal vicipretore di 
Randazzo, dottor Fernando Cammarata, l'arresto del suo
no notturno della campana della chiesa Sacro Cuore, per
ché costituente «inquinamento acustico». Gli abitanti del 
quartiere «Crucitta» si erano più volte lamentati co) parro
co della chiesa, Salvatore Caricola, dei rintocchi notturni 
dell'orologio, che disturbavano eccessivamente il sonno. 
Ma il parroco, sostenuto dalla maggior parte degli abitanti, 
si é sempre rifiutato di «mettere a tacere» i nntocchi dell'o
rologio e così sì é arrivati alla «battaglia» legale. 

L'italiana 
detenuta in Usa 
«È lucida e in 
buona salute» 

Il senatore della Sinistra in
dipendente Pierluigi Onora
to ha reso noto 11 testo della 
risposta data dal sottose
gretario agli Esteri Susanna 
Agnelli all'interrogazione 
da lui rivolta ai ministri de
gli Esteti e della Giustizia 

— • — sull'italiana Silvia Baraldlnl 
detenuta negli Usa. La donna è stata condannata nel feb
braio '84 a 40 anni di carcere per reati connessi con 
l'attività terroristica e all'espulsione dagli Usa una volta 
scontati almeno 26 anni della pena, Agnelli dà notizia che 
l'italiana è stata visitata, lo scorso 22 gennaio, nel peniten
ziario federale di Lexington, dal console generale d'Italia a 
New Orleans. «Poco o nulla può essere eccepito, sotto 
l'aspetto qualitativo, all'unità In cui è custodita la Baraldi-
ni», afferma il sottosegretario. Nel colloquio la detenuta ha 
detto di accettare le due condanne inflittele, ma non la 
maniera con cui si è svolto il dibattimento precisando di 
non sconfessare la sua militanza polìtica In seno al «grup
po di difesa dei movimenti di liberazione dell'Africo au
strale». La detenuta è apparsa «lucida, serena e in buona 
salute». 

Anche se guarito 
dall'epatite 
è solo In classe 

Per il terzo giorno consecu
tivo Tony Mastrippolito, 10 
anni, guarito dall'epatite vi* 
rate di tipo «b» - come han
no attestato i medici - si è 
ritrovato solo nell'aula della 
quarta «b» della scuola eie* 
mentare di San Salvo (Ghie* 

^^^^^——^—* ti). 1 genitori degli altri venti 
alunni, da tre giorni, infatti, hanno deciso di non mandare 
i tigli a scuoia temendo un possibile contagio, «Abbiamo 
preso tutti i provvedimenti possibili - ha detto 11 consiglie
re delegato e assessore alla sanità del Comune di San 
Salvo, Angelo Pagano - perché I ragazzi non abbiano a 
rischiare alcun contagio. Tony avrà addirittura un bagno 
solo per lui. non comprendo la posizione del gentiorl degli 
allievi perché a loro abbiamo dato, noi ed I sanitari della 
Usi, tutte le informazioni che ci hanno chiesto, tutte le 
garanzie, e soprattutto abbiamo accolto tutte le richieste 
che ci hanno fallo, compresa quella di far sedere In aula da 
solo il piccolo Tony in un ijaiico situato lontano dagli altri», 

Dati dal governo 
(in realtà tolti) 
50 miliardi 
alla Calabria 

Convertito in legge Ieri dal* 
l'assemblea di Utontoclto-
rio un decreto del governo 
che stanziava, tra l'altro, 50 
miliardi per i danni causati 
in Calabria dall'alluvione 
del 15 e 16 novembre scor-
si. Ma l'impegno delta mag* 

• ^ . » » - » - - - - - - - • • » - » gioranza rappresenta quasi 
una beffa per le popolazioni sinistrate. 1 cinquanta miliardi 
inseriti nel provvedimento, sono stati tolti a) capitolo di 
bilancio del Tesoro relativi a «interventi a favore della 
Calabria». Insomma, con una mano il governo ha dato e 
con l'altra ha tolto, E slato bocciato a questo proposito un 
emendamento comunista, primo firmatario Enzo Ciconte, 
che prelevava la somma dalle spese militari. Parzialmente 
accolto invece un altro provvedimento proposto dal Pel 
per allargare alle imprese industriali alluvionate della Cala
bria la legge 470 per la Valtellina. Dieci miliardi (invece del 
trenta chiesti dai comunisti) finanzeranno contributi fino 
al 75% del danno subito, con 11 vincolo a non diminuire I 
livelli occupazionali. 

«Riproduzione 
umana e sociale» 
Convegno 
a Genova 

•Tra natura e cultura: gli 
eventi della riproduzione 
umana e sociale» è il titolo 
dì un convegno che sì svol
gerà domani e sabato a Ge
nova nella sala del consi
glio comunale di palazzo 
Tursi. Sei i gruppi promoto-

^^^^—^—*^^*^ ri: l'Associazione nazionale 
Nascita come esperienza, Donne 2000. il Cerchio dette 
donne, Udì donne e salute, Pace e ambiente, e 11 Coordina* 
mento femminile regionale della Cgil. Il convegno sì pro
pone dì affrontare e approfondire t'intreccio di temi e 
problemi che vedono la donna protagonista del binomio 
produzione e riproduzione, di persone come di macchine, 
dì intelligenza come di affettività. L'elenco dei relatori 
comprende tra gli altri Elisabetta Donlni, Laura Conti, Lidia 
Menapace, Vera Squarcialupi, Isabella Marchi ni, Sergio 
Nordio e la senatrice comunista Matilde Callan Galli. 

ULIANA ROSI 

Straconcorso 
"TagliaeViiici." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

fU-fiita 
Da ricordare tutti i giorni. 

IH l'Unità 

Giovedì 
25 febbraio 1988 5 iiiittuiiiiiiiiiiiiwiiiiniiiiiiiiiiiiii 


